
 

ENTI PUBBLICI VIGILATI / ENTI DI DIRITTO PRIVATO CONTROLLATI 
 

Data aggiornamento scheda: 

 

01/07/2018 

Struttura Regionale vigilante 

(Dipartimento/Servizio) 

Dipartimento Opere Pubbliche, Governo del Territorio e Politiche 

Ambientali – Servizio Politica energetica, Qualità dell'aria, SINA  

Ragione sociale dell’Ente  
 
 Agenzia Regionale per la Tutela dell’Ambiente A.R.T.A.  

 

Elencazione delle funzioni attribuite e 

delle attività svolte in favore 

dell'amministrazione o delle attività di 

servizio pubblico affidate 

(Art. 22, c. 1, lettera a del D.Lgs. n. 

33/2013) 

Compiti e funzioni in materia di controlli e monitoraggio ambientale 

di fattori fisici, chimici, geologici e biologici, in materia di rifiuti, 

inquinamento acustico, di qualità dell’aria, delle acque e del suolo; 

Compiti e funzioni in materia di formazione ed educazione 

ambientale; 

Predisposizione di studi, ricerche, pareri in materia di prevenzione, 

protezione e tutela ambientale anche in collaborazione con le 

Università della Regione, in applicazione del D.P.R. 203/88, del 

D.Lgs. 22/97, del D. Lgs. 152/99 ecc.; 

Attività di studio, ricerca e controllo dell’ambiente marino e costiero; 

degli aspetti fitosanitari del verde pubblico e delle Aree Naturali 

Protette nonché dei prodotti agricoli esposti ad inquinamento; 

Svolgimento di attività di supporto tecnico scientifico per conto della 

Regione, Enti Locali (Province e Comuni), per le attività connesse 

all’approvazione di progetti e al rilascio di autorizzazioni in materia 

ambientale; 

Rilascio di certificazioni ambientali quali: EMAS, ISO 14001, 

V.A.S. (Valutazione Ambientale Strategica), V.I.A. (Valutazione 

Impatto Ambientale; 

Collaborazione con l’ANPA e partecipazione a programmi 

comunitari e nazionali di ricerca e sviluppo in campo ambientale; 

Funzioni inerenti le attività di laboratori deputati al controllo 

ufficiale dell’acqua destinata ad uso umano; 

Gestione del sistema telematico di documentazione legislativa e 

tecnico-scientifica in materia di prevenzione e tutela dell’ambiente; 

Prestazioni a favore di privati purché le stesse non risultino 

incompatibili dal punto di vista dell’imparzialità che l’Agenzia è 

tenuta a garantire nell’esercizio dei compiti di istituto; 

Erogazione di servizi per il conseguimento dei fini istituzionali anche 

in rapporto a progetti predisposti da Enti territoriali che prevedono 

oneri a carico dell’utente. 

Onere complessivo a qualsiasi titolo 

gravante per l’anno di riferimento sul 

bilancio regionale (possibilmente con 

indicazione dei relativi capitoli di spesa) 

(Art. 22, c. 2, del D.Lgs. n. 33/2013) 

14.699.257,77 € (dato da consuntivo 2016) 

Risultati di bilancio degli ultimi tre 

esercizi finanziari (precedenti a quello in 

corso) 

(Art. 22, c. 2, del D.Lgs. n. 33/2013) 

Anno 2015 Anno 2016 Anno 2017 

-1.963.195,08 162.948,34 62.748,03 

Incarichi di amministratore dell’ente e 

relativo trattamento economico 

complessivo  

(Art. 22, c. 2, del D.Lgs. n. 33/2013) 

Nome Trattamento economico complessivo 

Francesco Chiavaroli Retribuzione  

Fissa 

68.563,00 € 

 

Retribuzione 

variabile (max) 

29.384,20 € 



 

Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di inconferibilità dell’incarico 

(Artt. 2 e 20, del D.Lgs. n. 39/2013) 

Pubblicata sul sito regionale e su quello dell’A.R.T.A.  

Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell’incarico 

(Artt. 2 e 20, del D.Lgs. n. 39/2013) 

Pubblicata sul sito regionale e su quello dell’A.R.T.A. 

Collegamento con i siti istituzionali degli 

enti pubblici vigilati nei quali sono 

pubblicati i dati relativi ai componenti 

degli organi di indirizzo politico e ai 

soggetti titolari di incarichi dirigenziali, di 

collaborazione o consulenza 

(Artt. 22, c. 3, del D.Lgs. n. 33/2013) 

www.artaabruzzo.it  

Attestazione da parte del Dirigente della 

Struttura vigilante, dell'avvenuta verifica 

dei casi di omessa o incompleta 

pubblicazione nei siti web dell’ente dei 

dati di cui agli artt. n. 14 e 15 del D.lgs. n. 

33/2013, ai fini dell'applicazione del 

divieto di erogazione di somme ai sensi 

dell'art. 22, comma 4, del D.lgs. n. 33/2013 

e di quanto indicato nell'Orientamento 

ANAC n. 24 del 23/9/2015. 

 
(Obbligo previsto nell’Allegato C – Area di 

rischio “Enti Controllati” e nell’Allegato 1-bis 

Trasparenza del PTPCT della Regione 

Abruzzo) 

Con la presente, si attesta l’avvenuta verifica dei casi di omessa o 

incompleta pubblicazione nel sito web dell’A.R.T.A. dei dati di cui 

agli artt. n. 14 e 15 del D.lgs. n. 33/2013, ai fini dell'applicazione 

del divieto di erogazione di somme ai sensi dell'art. 22, comma 4, 

del D.lgs. n. 33/2013 e di quanto indicato nell'Orientamento ANAC 

n. 24 del 23/9/2015. 

 

Il dirigente del Servizio 

Politica energetica, Qualità dell'aria, SINA 

f.to dott.ssa Iris Flacco 

 

http://www.artaabruzzo.it/


 
 

 

 

Oggetto: Decreto legislativo 8 aprile 2013, n.39 (Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità 
di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma 
dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190), in attuazione della Legge n. 
190/2012 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella 
pubblica amministrazione).  

Dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità ed incompatibilità per 

l’incarico di Direttore Generale dell’A.R.T.A.  

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL'ATTO DI NOTORIETA' 

(ART. 47 D.P.R. 28 DICEMBRE 2000 N. 445) 

 

Il sottoscritto Francesco Chiavaroli nato a Collecorvino (PE) il 08.01.1961 residente a  

Collecorvino (PE) in Via Italia n. 54/A tel. 3332776431 e-mail 

francesco.chiavaroli@artaabruzzo.it consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni 

non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall'art. 76 D.P.R. 445/2000, sotto la 

sua personale responsabilità 

 

DICHIARA 
 

L’insussistenza di cause di inconferibilità ed incompatibilità, ai sensi e per gli effetti del 

D.Lgs. 39/2013, ed in particolare :  
 

 ai fini delle cause di inconferibilità: 
 

 di non avere riportato condanna, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati 

previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del codice penale (disposizione prevista dall’art. 3 

D.lgs. 39/2013): Peculato (art. 314); Peculato mediante profitto dell'errore altrui (art. 316); 

Malversazione a danno dello Stato (art. 316-bis); Indebita percezione di erogazioni a danno dello 

Stato (art. 316-ter); Concussione (art. 317); Corruzione per l'esercizio della funzione (art. 318); 

Corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio (art. 319); Corruzione in atti giudiziari (art. 319-

ter); Induzione indebita a dare o promettere utilità (art. 319-quater); Corruzione di persona incaricata 

di un pubblico servizio (art. 320); Istigazione alla corruzione (art. 322); Peculato, concussione, 

induzione indebita dare o promettere utilità, corruzione e istigazione alla corruzione di membri degli 

organi delle Comunità europee e di funzionari delle Comunità europee e di Stati esteri (art. 322-bis) 

Abuso di ufficio (art. 323); Utilizzazione d'invenzioni o scoperte conosciute per ragione d'ufficio 

(art. 325); Rivelazione ed utilizzazione di segreti di ufficio (art. 326); Rifiuto di atti d'ufficio. 

Omissione (art. 328); Rifiuto o ritardo di obbedienza commesso da un militare o da un agente della 

forza pubblica (art. 329); Interruzione di un servizio pubblico o di pubblica necessità (art. 331); 

Sottrazione o danneggiamento di cose sottoposte a sequestro disposto nel corso di un procedimento 

penale o dall'autorità amministrativa (art. 334); Violazione colposa di doveri inerenti alla custodia di 

cose sottoposte a sequestro disposto nel corso di un procedimento penale o dall'autorità 

amministrativa (art. 335); 

 

 di non trovarsi nelle cause di inconferibilità di cui all’art. 4 del D.lgs. 39/2013 come di 

seguito riportato:  

1. A coloro che, nei due anni precedenti, abbiano svolto incarichi e ricoperto cariche in enti di diritto privato o 

finanziati dall'amministrazione o dall'ente pubblico che conferisce l'incarico ovvero abbiano svolto in proprio 

attività professionali, se queste sono regolate, finanziate o comunque retribuite dall'amministrazione o ente che 

conferisce l'incarico, non possono essere conferiti: 

a) (…); 

b) gli incarichi di amministratore di ente pubblico, di livello nazionale, regionale e locale; 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000776418ART13
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000776418


c) (…). 

 

 di non trovarsi nelle cause di inconferibilità di cui all’art. 7 comma 1 del D.lgs. 39/2013 

come di seguito riportato:  

1. A coloro che nei due anni precedenti siano stati componenti della giunta o del consiglio della regione che 

conferisce l'incarico, ovvero nell'anno precedente siano stati componenti della giunta o del consiglio di una 

provincia o di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti della medesima regione o di una forma 

associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione, oppure siano stati presidente o 

amministratore delegato di un ente di diritto privato in controllo pubblico da parte della regione ovvero da parte 

di uno degli enti locali di cui al presente comma non possono essere conferiti: 

a) (…); 

b) (…); 

c) gli incarichi di amministratore di ente pubblico di livello regionale; 

d) gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico di livello regionale. 

 

 

ai fini delle cause di incompatibilità: 

 

 di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 9 comma 1 del D.lgs. 39/2013 

come di seguito riportato:  

1. Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle pubbliche 

amministrazioni, che comportano poteri di vigilanza o controllo sulle attività svolte dagli enti di diritto privato 

regolati o finanziati dall'amministrazione che conferisce l'incarico, sono incompatibili con l'assunzione e il 

mantenimento, nel corso dell'incarico, di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati 

dall'amministrazione o ente pubblico che conferisce l'incarico. 

 

 di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 9 comma 2 del D.lgs. 39/2013 

come di seguito riportato:  

2. (…), gli incarichi di amministratore negli enti pubblici e di presidente e amministratore delegato negli 

enti di diritto privato in controllo pubblico sono incompatibili con lo svolgimento in proprio, da parte del 

soggetto incaricato, di un'attività professionale, se questa è regolata, finanziata o comunque retribuita 

dall'amministrazione o ente che conferisce l'incarico. 

 

 di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 11 comma 1 del D.lgs. 39/2013 

come di seguito riportato:  

1. (…) gli incarichi di amministratore di ente pubblico di livello nazionale, regionale e locale, sono 

incompatibili con la carica di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di 

Stato e commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, o di 

parlamentare. 

 

 di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 11 comma 2 del D.lgs. 39/2013 

come di seguito riportato: 

2. (…) gli incarichi di amministratore di ente pubblico di livello regionale sono incompatibili: 

a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione che ha conferito l'incarico; 

b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione 

superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della 

medesima regione; 

c) con la carica di presidente e amministratore delegato di un ente di diritto privato in controllo pubblico da 

parte della regione. 

 

 di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 11 comma 3 del D.lgs. 39/2013 

come di seguito riportato: 



3. Gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni di una provincia, di un comune con  

popolazione  superiore  ai  15.000 abitanti o di una forma associativa tra  comuni  avente  la  medesima 

popolazione nonché gli incarichi di amministratore di ente pubblico di livello provinciale o comunale sono 

incompatibili:  

a) (…);  

b) (…);  

c) con la carica di componente di organi di indirizzo negli  enti di diritto privato in controllo  pubblico  

da  parte  della  regione, (…).   

 

 di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 12 comma 1 del D.lgs. 39/2013 

come di seguito riportato: 

1. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, (…) negli enti pubblici e negli enti di diritto  privato in 

controllo  pubblico  sono  incompatibili  con  l'assunzione  e  il mantenimento, nel corso dell'incarico,  della  

carica  di  componente dell'organo di indirizzo nella stessa amministrazione o nello  stesso ente pubblico che ha 

conferito l'incarico, ovvero con l'assunzione  e il mantenimento, nel corso dell'incarico, della carica di  

presidente e amministratore delegato nello stesso ente  di  diritto  privato  in controllo pubblico che ha conferito 

l'incarico.  

 

 di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 12 comma 2 del D.lgs. 39/2013 

come di seguito riportato: 

2. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, (..) negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in 

controllo pubblico di livello nazionale, regionale e locale sono incompatibili con l'assunzione, nel corso 

dell'incarico, della carica di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di 

Stato e commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, o di 

parlamentare. 

 

 di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 12 comma 3 del D.lgs. 39/2013 

come di seguito riportato: 

3. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, (…) negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in 

controllo pubblico di livello regionale sono incompatibili: 

a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata; 

b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione 

superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della 

medesima regione; 

c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte 

della regione. 

 

 di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 13 comma 1 del D.lgs. 39/2013 

come di seguito riportato: 

1. Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico, di 

livello nazionale, regionale e locale, sono incompatibili con la carica di Presidente del Consiglio dei ministri, 

Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e di commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 

11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare. 

 

 di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 13 comma 2 del D.lgs. 39/2013 

come di seguito riportato: 

2. Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di ente di diritto privato in controllo pubblico di 

livello regionale sono incompatibili: 

a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata; 

b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia o di un comune con popolazione 

superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della 

medesima regione; 



c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte 

della regione, nonché di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative 

tra comuni aventi la medesima popolazione della medesima regione. 

 

 

Il Sottoscritto si impegna a comunicare tempestivamente eventualmente variazioni del 

contenuto della presente dichiarazione e a rendere, se del caso, una nuova dichiarazione 

sostitutiva. 

 

Trattamento dati personali : 

Il/La Sottoscritto/a dichiara di essere stato/a informato/a, ai sensi dell’art.13 del Decreto 

legislativo 30 giungo 2003 n. 196 circa il trattamento dei dati personali raccolti, ed in 

particolare, che tali dati saranno trattati, anche con strumenti informatici esclusivamente per le 

finalità per le quali la presente dichiarazione viene resa. 

 

Pescara, 10.07.2018 

                                                              Il dichiarante 

                                                                 Arch. Francesco Chiavaroli 


